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"La partecipazione dei cittadini alla formazione del "La partecipazione dei cittadini alla formazione del 
POCPOC Darsena di cittDarsena di cittàà: da zona industriale portuale : da zona industriale portuale 

aa quartiere urbano creativo e sostenibile"quartiere urbano creativo e sostenibile"

Proni Francesca Proni Francesca 

Servizio Progettazione UrbanisticaServizio Progettazione Urbanistica



inquadramento POC TEMATICO DARSENAPOC TEMATICO DARSENA
Darsena “porta sul mare” della città di Ravenna    







“Gli abitanti sono fattore essenziale per la crescita della città, 
…quanto più è vivibile una città

maggiore sarà il grado di competitività e creatività dei suoi 
abitanti

e conseguentemente lo sviluppo della città stessa”

“Se pianifichi le città per le auto e il traffico,
otterrai auto e traffico.

Se pianifichi le città per le persone e gli spazi,
otterrai persone e spazi”.

Fred Kent



il coinvolgimento dei cittadiniIl PERCORSO Il PERCORSO 
PARTECIPATIVOPARTECIPATIVO

PASSEGGIATE DI QUARTIERE
340 Partecipanti

FOCUS GROUP 
244 Partecipanti

WORKSHOP
245 Partecipanti

OPEN SPACE TECNOLOGY
163 Iscritti

SITO WEB
504 Iscritti

240 PROPOSTE 

EMERSE



un quartiere smartOBIETTIVO DEL POCOBIETTIVO DEL POC

ObiettivoObiettivo del POC Darsena: Realizzazione di un quartiere sostenibilequartiere sostenibile, 

con la partecipazione attiva e costante dei suoi abitanti

• dotato di nuove tecnologie e sistemi innovativi, 

• dotato di un esteso sistema di spazi e servizi pubblici, 

• che favorisca la coesione sociale, 

• che favorisca il continuo miglioramento della qualità di vita degli abitanti,

• che conservi una forte identità,

• …..

Le finalitLe finalitàà sono quindi la  tutela sono quindi la  tutela 

del luogo, del luogo, 

delle risorse delle risorse 

e della salute.e della salute.



LA FORMA PIANOLA FORMA PIANO

MOBILITAMOBILITA’’ CICLABILE E PEDONALECICLABILE E PEDONALE

MOBILITAMOBILITA’’ CARRABILE SOSTA E TRASPORTO PUBBLICO CARRABILE SOSTA E TRASPORTO PUBBLICO 

VERDE E SPAZI PUBBLICIVERDE E SPAZI PUBBLICI

SISTEMA CULTURA E PERCORSI TEMATICISISTEMA CULTURA E PERCORSI TEMATICI

SISTEMA INSEDIATIVOSISTEMA INSEDIATIVO

SISTEMA ARCHEOLOGIA INDUSTRIALESISTEMA ARCHEOLOGIA INDUSTRIALE

SISTEMA ACQUA BANCHINE STAZIONESISTEMA ACQUA BANCHINE STAZIONE
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SISTEMA USI RIUSI TEMPORANEISISTEMA USI RIUSI TEMPORANEI

i sistemi



il modello di progettazione 
DAGLI OBIETTIVI ALLE DAGLI OBIETTIVI ALLE 
AZIONI TECNICHE AZIONI TECNICHE 

METODOLOGIE DI ANALISI E RISOLUZIONE DI PROGRAMMI COMPLESSI 
VISIONE GENERALE PROBLEMA O SISTEMA

SCOMPOSIZIONE/SUDDIVISIONE DEL SISTEMA IN AZIONI E OBIETTIVI



applicazione del modello di 
progettazione per ogni sistema 

Il PIANO DEGLI OBIETTIVIIl PIANO DEGLI OBIETTIVI



nuovo confronto con i cittadini  Il PIANO DEGLI OBIETTIVIIl PIANO DEGLI OBIETTIVI



IL PROGETTO DEI SISTEMIIL PROGETTO DEI SISTEMI dal piano degli obiettivi al POC 
tematico darsena di città



L’elaborato illustra e comunica i legami e le relazioni fra il Processo di Partecipazione, il 
Piano degli Obiettivi e delle Azioni e il POC Darsena di città.

ELABORATI DESCRITTIVIELABORATI DESCRITTIVI POC D3 “abaco degli esiti della 
partecipazione sul POC”



QUALITAQUALITA’’ ARIA E ACQUA  ARIA E ACQUA  

SISTEMA DELLA MOBILITA’ CARRABILE

• Marginalità, riorganizzazione 

• Isola pedonale banchine

• Zona 30 per tutto il comparto

• Zona a basso impatto veicolare

• Massima penetrazione trasporto 
pubblico

• PK obbligatori e gratuiti, accesso a ZTL 
per veicoli del Car Sharing

SISTEMA DELLA SOSTA

• Parcheggi permeabili

• Non in vista (interrati o multipiano) 

• No nelle nuove sedi stradali

SISTEMA DELLA MOBILITA’ CICLABILE E PEDONALE

• Prioritario, capillare e in sicurezza

le azioni del piano



le azioni del pianoQUALITAQUALITA’’ ARIA E ACQUA  ARIA E ACQUA  

SISTEMA DEL VERDE

• 3 Grandi Parchi (totale 27 Ettari)

• Zona a filtro

• Boschi urbani (aumento biomasse urbane), 
bassa manutenzione e consumo idrico e 
sistemi di raccolta delle acque bianche.

• Nuove formule di gestione

• Orti sociali



le azioni del pianoQUALITAQUALITA’’ ARIA E ACQUA  ARIA E ACQUA  

SISTEMA INSEDIATIVO (politiche generali)

• Contenimento uso del suolo, diminuzione 
delle superfici impermeabili

• Cohousing - Coworking

• Recupero prioritario e incentivato delle 
Archeologie Industriali

SISTEMA ACQUA BANCHINE E STAZIONE

• Opere di risanamento e valorizzazione del 
canale Candiano

• Adeguamento reti idrauliche e impianti 
tecnologici (vasche di prima pioggia)

• Incentivazione Idrotermia dall’acqua del 
Canale



SISTEMA DELLA SOSTENIBILITA’ (politiche generali)

TUTELA DEL LUOGO Riqualificazione urbana -
Conservazione memoria industriale Bonifica acque e 
suoli - Aumento superfici permeabili.

TUTELA DELLE RISORSE Prevedere: la riduzione del 
fabbisogno degli edifici; il riuso dei materiali; il 
recupero delle acque meteoriche e grigie; il trasporto 
elettrico – Premiare: autosufficienza energetica; 
idrotermia; tetti e pareti verdi; raccolta rifiuti 
centralizzata.

TUTELA DELLA SALUTE Promuovere: uso dei 
materiali biocompatibili; Filiera corta – Contrastare: 
inquinamento atmosferico; luminoso e acustico.  
Migliorare il microclima urbano.

le azioni per la sostenibilita’
del piano QUALITAQUALITA’’ ARIA E ACQUA  ARIA E ACQUA  



AZIONI PER LA SOSTENIBILITAAZIONI PER LA SOSTENIBILITA’’
aria e acquaaria e acqua obbligatorie

RISPARMIO ENERGETICO

• Riduzione  del 50%  dell’indicatore di prestazione 
energetica globale EPgl massimo previsto 
regolamenti vigenti

• Predisposizione sottoservizi  per reti di 
teleriscaldamento

• Impianti termici centralizzati

• Installazione di infrastrutture elettriche per la 
ricarica dei veicoli

• Installazione di sistemi di recupero, delle acque 
grigie per usi compatibili

• Incentivazione spazi dedicati a sistemi di raccolta 
differenziata per edificio

PRODUZIONE DI FER

• Minimo  60%60% del fabbisogno totale termico

• Potenza elettrica pari 1,5 kW1,5 kW per unità
immobiliare



AZIONI DI ECCELLENZA

• Autosufficienza energetica degli edifici

• Sistemi innovativi generazione energia da FER 

• Rete di teleriscaldamento

• Raccolta differenziata automatizzata e 
centralizzata

• Pareti e tetti verdi

facoltative premiateAZIONI PER LA SOSTENIBILITAAZIONI PER LA SOSTENIBILITA’’
aria e acquaaria e acqua


